Condannato dal giudice del lavoro un dirigente che non attiva

la contrattazione di istituto nei tempi utili per garantire

l’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico

Riportiamo un estratto dell’importante sentenza.

.... l’art.6 del CCNL 24-7-2003 prevede la contrattazione integrativa con cadenza annuale su ambiti di materie molto rilevanti nella gestione del personale docente e non docente e dell’offerta formativa: -modalità di utilizzazione del personale in rapporto al piano dell’offerta formativa (-criteri riguardanti l’assegnazione del personale docente, educativo ed Ata alle sezioni staccate e ai plessi; -criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali; - attuazione della normativa in materia di sicurezza del lavoro; -criteri di ripartizione delle risorse economiche d’istituto; -criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente e non).

... Le attività di contrattazione integrativa a livello d’istituto attengono, come si vede, alla determinazione pattizia della disciplina del rapporto di lavoro, tema di indiscussa preminenza nei rapporti fra la parte datoriale e le organizzazioni sindacali, e ciò spiega la necessità che la contrattazione integrativa medesima venga definita in tempo per “l’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico” (art. 6, punto 4), sia sulle materie che incidono sull’assetto organizzativo, sia sulle altre, in relazione alle quali, in ogni caso, le procedure debbono concludersi “nei tempi congrui per assicurare il tempestivo ed efficace inizio delle lezioni”.
Il comportamento del Dirigente scolastico, delegazione trattante per la parte pubblica, che si sottrae all’obbligazione contrattualmente assunta dall’Amministrazione di avviare l’anno scolastico e di dare inizio all’attività didattica nel quadro di un sistema di relazioni sindacali improntato a criteri di correttezza, trasparenza e di fattiva collaborazione per la pronta definizione delle procedure negoziale sulle materie che incidono sull’organizzazione del lavoro, del personale e dell’offerta formativa è un comportamento oggettivamente idoneo a ledere le prerogative e le libertà sindacali; con un comportamento di tal fatta, invero, l’organo statale impedisce al sindacato di esercitare una manifestazione tipica dell’attività demandatagli per la tutela dell’interesse collettivo dei prestatori di lavoro, di cui proprio la contrattazione collettiva riconosce la rilevanza ai fini di un corretto svolgimento delle relazioni di lavoro all’interno della scuola.

... è certo che impedire al sindacato di ricondurre la tutela collettiva dei prestatori di lavoro ad un sistema di regole certe e di precisi impegni contrattualmente assunti significa, da parte del Dirigente scolastico, persistere nell’antisindacalità della condotta elusiva dell’obbligo di contrattare imposto dalle disposizioni collettive del comparto; ...

P.Q.M. il Giudice del Lavoro, visto l’art. 28 L. 300/70, ordina al Dirigente la cessazione del comportamento illegittimo consistente nella violazione della clausola collettiva che impone la contrattazione integrativa d’istituto in tempo per l’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico e, per effetto, ordina al Dirigente di attivarsi per l’immediato avvio delle trattative sindacali e per la pronta definizione della contrattazione integrativa d’istituto. Condanna l’amministrazione resistente alla rifusione delle spese del giudizio, liquidate in complessivi € 681,72. 
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